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Le fabbriche sono ripartite
ma preoccupa l'autunno
Rallenta il metalmeccanico
I sindacati di Fiom, Uilm e Fim hanno chiesto incontri con i vertici delle imprese
L'occhialeria al momento tiene, resta da sciogliere ancora il nodo della Safilo

BELLUNO

Il "grande rientro" è già in
corso. Dalla Luxottica alla
Safilo, passando per le altre
industrie dell'occhialeria,
ma anche della metalmecca-
nica, dall'Epta Costan alla
Sest, alla Clivet. «No, parti-
colari apprensioni non ci so-
no, se non per la Safilo, ma
l'accordo, di massima, c'è
già: manca solo il voto», af-
ferma Rosario Martines, del-
la Uiltec. Voto scontato?
«Per il sì? Lo spero. Comun-
que verificheremo nei pros-
simi giorni se c'è effettiva-
mente la necessità di contar-
ci e, in questo caso, con cal-
ma organizzeremo le urne»,
anticipa l'esponente sindca-
le, pur ammettendo che è
giusto chiarire alcuni pas-
saggi, per quanto riguarda
sia la Thélios che la Innova-
teck. Sulla stessa lunghezza
d'onda si sintonizza Gianni
Boato, della Cisl. La Filtcem
Cgil, invece, ritiene che ci
siamo ancora molti aspetti
da chiarire. Ma, nella sostan-
za, la preintesa, che com-
prende anche la copertura
al 100% della cassa integra-
zione, pare destinata ad
un'approvazione con ampio
consenso.
Per quanto riguarda il set-

tore metalmeccanico, Stefa-
no Bona, segretario della
Fiom, si è accordato con i col-
leghi degli altri sindacati
per chiedere, azienda per
azienda, un confronto sulle
prospettive autunnali sia re-
lativamente ai volumi che
all'occupazione. «Non ci so-
no particolari motivi di allar-
me. Temiamo che a seguito
delle difficoltà di mercato —
afferma Bona — ci siano
aziende che rinuncino alla

Addette dell'occhialeria al lavoro

proroga dei collaboratori in
contratto a termine. E che,
eventualmente, ci possa es-
sere qualche ulteriore ricor-
so alla cassa integrazione».
Nessun problema da par-

te delle maggiori industrie
del settore, quali la Clivet, la
Epta Costan, la Sest, ed altre
ancora. Le fibrillazioni alla
Forgialluminio del pre-ferra-
gosto, sono ritenute da Bo-
na "passeggere"; «almeno
così spero. Come mi auguro
che la Sest confermi gli impe-
gni per i lavoratori Acc», il se-
gretario della Fiom anticipa
che «sarebbe già un grandis-
simo successo», se inprovin-
cia potessero essere conser-
vati i livelli occupazionali di
oggi. «Ha infatti dell'allar-

mante la recessione in Ger-
mania, che è la nostra loco-
motiva».
Comunque Cgil, Cisl e Uil

chiedono alle aziende che
hanno riaperto ieri di avere
un occhio di riguardo per le
temperature, o meglio per
le misure di sicurezza da in-
traprendere.

Lorraine Berton, presiden-
te di Cofindustria, confer-
ma, dopo le vacanze, che
«purtroppo resiste la sensa-
zione di incertezza sulla ri-
presa a settembre». E appro-
fondisce. «Abbiamo alcuni
segnali preoccupanti, altri
meno. In linea generale, pos-
siamo affermare che l'oc-
chialeria, sia pure con qual-
che eccezione, al momento

sembra tenere e anche per
l'autunno le prospettive non
sono negative».

Prospettiva diversa per il
metalmeccanico, dove si re-
gistra più di un segnale diral-
lentamento. Ma esistono
delle eccezioni in positivo,
ad esempio nell'ambito
dell'automazione, rassicura
Berton. Si sta assistendo,
puntualizza, a una contra-
zione del Pil, nel secondo tri-
mestre dell'anno, dello
0,3%. «E a pesare su questo
cambio di rotta a livello na-
zionale è stata soprattutto la
frenata dell'industria».

D'altra parte, come si ri-
corderà, anche lo scorso an-
no, alla vigilia della pausa
estiva, erano emersi timori
rispetto alle prospettive in-
certe dell'autunno. «Nel
2022le cose, poi, sono anda-
te bene, forse anche perché
l'uscita dalla pandemia ave-
va spinto i consumi. Que-
st'anno, in effetti, i segnali
sono più preoccupanti».
Ma la fiducia è anch'essa

l'ultima a morire, come la
speranza. Prima delle ferie,
la domanda di cassa integra-
zione da parte delle nostre
aziende era ancora contenu-
ta. Solo 23 imprese l'aveva-
no ripresa, di cui 15 del me-
talmeccanico, cinque
dell'occhialeria e tre di altri
settori, per un totale di
1.556 addetti. La situazio-
ne, ad oggi, non pare gran-
ché modificata. E, sempre al
momento, pare non ci siano
elementi per dire che si appe-
santirà.
Da qui, appunto, laverifi-

ca che il sindacato vuol fa-
re dalla prossima settima-
na. —
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